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Occhetto 
«L'Italia 

ha bisogno di una 
rottura storica» 
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Per almeno altre 24 ore il blocco resta confermato ma prosegue la trattativa col governo 
Il segretario dell'Unatras: «Italiani, scusateci per i disagi che dovrete sopportare» 

Tir, la sfida contìnua 
Ciampi non cede ed oggi si decide 

•^ m. « V O I R A L. 

La De resta unita: 
salgono tuia 
sul Partito popolare 
È nato il Partito popolare italiano. L'assemblea co
stituente della De ha deciso di «dar vita al nuovo 
soggetto politico» e di affidare a Martinazzoli «poteri 
straordinari» in vista di un congresso che sarà già il 
primo del nuovo partito. L'ultimo miracolo demo
cristiano, l'unità interna, è riuscito ancora una volta. 
«Si apre una fase molto difficile - dice il segretario -
ma noi siamo ancora in piedi». 

FABRIZIO RONDOLINO 

E B ROMA. Addio De. nasce il 
Partito popolare italiano. Il 
nuovo nome sarà deciso da 
un referendum interno, ma 
questa è la proposta di Mino 
Martinazzoli. A lui l'assem
blea costituente ha conferito 
«poteri straordinari» nella fase 
di passaggio che si conclude
rà a dicembre con la convoca
zione del primo congresso del • 
nuovo partito. Ancora una 
volta, forse per l'ultima, i de 
hanno ritrovato l'unità: il do
cumento finale (Martinazzoli 
aveva convinto sia Casini sia 
la Bindi a ritirare i rispettivi or-

dini del giorno) è stato appro
vato con tre sole astensioni e 
un voto contrario (Gorrieri). 
Nelle conclusioni, Martinaz
zoli ha ribadito il no alla Lega 
e l'ispirazione «centrista» del 
nuovo partito. 

«Abbiamo tante fente e tan
te difficoltà, ma siamo ancora 
in piedi»: Martinazzoli ha rin
cuorato cosi la platea. Ora la 
battaglia si sposta al congres
so: Il il Ppi sarà costretto a sce
gliere fra l'opzione «neocentn-
sta» di Casini e Bianco e la col
locazione «a sinistra» indicata 
da Rosy Bindi e Mattarella. 
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Una nube tossica 
su San Francisco 
Centinaia i ricoveri 

• i N E W YORK. Centinaia di 
persone sono rimaste intossi
cate alla periferia di San Fran
cisco da una nube di acido sol
forico. Accusando nausea, vo
mito, irritazione agli occhi e 
problemi respiratori centinaia 
di persone si sono rivolte al 
pronto soccorso di quattro 
ospedali a Richmond, nella 
periferia di San Francisco. L'in
cidente è stato provocato dal 
cattivo funzionamento di una 
valvola di sicurezza di un vago
ne cisterna con "15 mila litri di 
acido, mentre erano in corso 
le operazioni di scarico della 
General Chemical Corporation 
di Richmond. Gli specialisti 
hanno impiegato quattro ore 
per riparare il guasto, ma la 
nube tossica non si e dissolta. 
Le autorità hanno invitato la 
popolazione della cittadina a 
rimanere in casa e a chiudere 
ermeticamente porte e fine
stre. Evacuata la stazione ferro
viaria, chiusa I autostrada e il 
metrò, 

Sabato 
31 luglio 
Omicidi 

di annata 
Ray Bradbury 

Ogni sabato , 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 » 

Vertice al Quirinale 
«Subito la nuova legge» 

Alle urne il 5 dicembre? 
M ROMA Riforma elettorale subito, nel rispetto della 
volontà popolare. E si potrebbe andare a votare per il rin
novo del Parlamento il 5 dicembre, in coincidenza con il 
secondo turno della tornata amministrativa, Scalfaro, 
Spadolini e Napolitano, in un incontro al Quirinale deli
ncano l'impegno contro le manovre in atto per bloccare 
le nuove regole. Napolitano: «Il paese deve poter votare 
in qualunque momento». Per Spadolini è importante che 
il Parlamento assicurino l'approvazione della nuova leg
ge e dice che poi si potrebbe andare alle urne alla fine 
dell 'anno o all'inizio del '94. 

Si evoca la possibilità che il governo ponga la questio
ne di fiducia. Segni lancia un appello a Ciampi perchè in
tervenga con decisione per salvare la riforma. Martinaz
zoli, dalla tribuna della costituente de. garantisce l'impe
gno - sin qui latitante - dei suoi gruppi parlamentari. Ma 
esclude elezioni ad autunno. E Salvi gli ricorda che l'au
tunno finisce il 21 dicembre... 

FABTo lNWINKL^APÀOlNAe 

Sempre più aspro lo scontro tra governo e i camio
nisti dell'Unatras, che da sabato hanno bloccato il 
lavoro. Ieri a Palazzo Chigi il confronto è continuato 
fino a notte fonda, ma la serrata oggi proseguirà. Il 
governo fa l'ultima (modesta) offerta agli autotra
sportatori, e minaccia provvedimenti drastici. Oggi 
la decisione. 11 segretario Unatras: «Mi scuso con gli 
italiani per i disagi che stiamo creando». 

ROBERTO GIOVANNINI 

ESI ROMA «Chiediamo scusa 
agli italiani per i disagi che stia
mo creando e certamente non 
è giusto che il paese subisca 
questo fermo, ma siamo stati 
costretti a ricorrere a questi 
mezzi». Cosi il segretario gene
rale dell'Unatras, Paolo Ugge, ' 
si giustifica per il fermo dei Tir 
che crea già i primi problemi. 
La trattativa a Palazzo Chigi 
prosegue fino a tarda notte. 
Ecco l'ultima offerta del gover
no: aumenti delle tariffe del 6% 
(e non più del 5%) scaglionati 
in due anni, e 150 miliardi di 
sgravi fiscali; a ottobre ci sarà 
la liberalizzazione del traspor-
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to merci. Se l'Unatras (che 
chiede un •*- 19,68% per le ta
riffe e sgravi per 250 miliardi) 
non accetterà, l'Esecutivo mi
naccia drastici provvedimenti 
per evitare la paralisi del tra
sporto merci nel nostro paese. 
Oggi si dovrà pronunciare il 
comitato esecutivo dell'asso
ciazione dei trasportatori «ri
belli», alle 12.00 si toma a Pa
lazzo Chigi. Le Fs varano un 
piano di emergenza, e intanto 
sembra attenuarsi l'allarme-ri-
fornimenli. Ancora code alle 
pompe di benzina nelle città, 
ma per adesso nessun proble
ma grave. 
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Sulla pnmapagina di un giomaledi grandi iradizioni laiche, 
il Corriere della Sera, figurava ieri questo titolo: «L'altro Ein
stein, adultero e padre snaturato». Vi si annunciava l'uscita 
di una biografia sull'«uomo Einstein», densa, come tutti i libri 
del genere, di «nvelazioni scottanti» sulla vita privata dello 
scienziato. Infilare la penna nel buco della serratura è, edito
rialmente parlando, mollo redditizio.Mi ha colpito (nel tito
lo e nell'articolo, che pure era firmato da un giornalista bra
vo come Ettore Mo) l'accostamento dei due «capi di imputa
zione» inconciliabili: il secondo, «padre snaturato», cioè in
sensibile all'educazione e al mantenimento dei figli, sicura
mente disdicevole per qualunque tipo di morale, e difatti 
punibile per legge in quasi tutti i Paesi. Il primo, «adultero», 
di tono biblico e strettamente legato alla morale religiosa. Se 
allevare i figli è un dovere civile, la fedeltà coniugale, fortu
natamente, resta una scelta di tipo confessionale. Se ne oc
cuperà, per chi ci crede, il tnbunale divino. Non le preture 
della Repubblica. Pure, il senso comune di questo Paese è 
cosi intriso di moralismo elencale da rendere facile, direi 
istintiva, la confusione. Ecco che l'adulterio diventa una 
«colpa» pubblica, e pubblicabile. 

MICHELE SERRA 

A Milano Garofano conferma la maxitangente ai partiti di governo. E ora parla Sama 

La folla applaude la salma di Cardini 
i funerali mancano gli ex amici potenti 

Turone 
Da Calvi 

a Castellari 

La vedova Cardini con i tre figli, durante i funerali di ieri a Ravenna 

Calvi, «suicidato» sotto 
il Ponte dei Frati Neri, 
la tazzina di caffè di 
Sindona cosa hanno 
in comune con la mor
te di Sergio Castellari? 
Cosa hanno in comu
ne queste morti con 
quelle da «soffocamen
to» di Gabriele Cagliari 
o con la pistolettata 
che ha ucciso Raul 
Gardini? Su tutte un 
«mostro orribile»: l'in
treccio tra P2, mafia, 
De e servizi segreti. 
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Una folla commossa ha partecipato, ieri, a Raven
na, ai funerali di Raul Gardini. Assenti gli ex amici 
potenti. Al termine della cerimonia funebre, il fere
tro è stato accolto da un grande applauso. Prose
guono gli interrogatori del pool «Mani pulite» sulla 
vicenda Enimont. Giuseppe Garofano ha conferma
to la maxitangente ai partiti di governo. E adesso, 
sotto il torchio dei magistrati, è Carlo Sama. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • RAVENNA Un grosso ap
plauso è stato l'ultimo saluto 
che Ravenna ha tributato a 
Raul Gardini. Un cerimonia 
commovente, sottolineata dal
la presenza della gente comu
ne che si è stretta intorno ai pa
renti. Ma gli ex amici potenti, i 
grandi nomi della finanza e 
dell'industria, i politici, erano 
assenti. Intanto, proseguono a , 
ritmo serrato gli interrogatori 
dei giudici. Nel mirino di «Mani 
pulite», i fondi neri della Mon-
tedison, la vicenda Enimont, le 
tangenti ai partiti. Ieri, l'ex pre
sidente della Montedison, Giù- ore. 
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seppe Garofano, ha conferma
to ai magistrati la stona della 
maxi-tangente. 280 miliardi. 1 
nomi dei politici? «Nessun no
me - ha detto l'avvocato di Ga
rofano - ma se avete presente 
le somme di cui si parla, si ca
pisce che non potevano essere 
date al Prada di turno». Insom
ma, quelle tangenti venivano 
pattuite con i vertici di De e Psi. 
Oggi Garofano dovrebbe esse
re interrogato per l'ultima vol
ta. L'attenzione si sposta ades
so su Carlo Sama. L'interroga
torio di ieri è durato ben nove 

I valori della non violenza 
• • L'emergere di movimenti 
non violenti di «potere del po
polo» ha dimostrato senza om
bra di dubbio che l'uomo non 
può tollerare né operare ade
guatamente sotto il dominio 
della tirannia. Questo ricono
scimento rappresenta uno 
straordinario progresso. 

L'amore e la pietà sono stati 
troppo a lungo trascurali in 
troppi ambiti dell'interazione 
sociale. Di solito confinati in 
famiglia e in casa, la loro prati
ca nella vita pubblica è ritenu
ta inutile quando non ingenua. 
È un dato drammatico. La pra
tica della pietà lungi dall'esse
re un sintomo di idealismo ir
realistico, è il modo più effica
ce per perseguire gli interessi 
più nobili degli altri e di noi 
stessi. 

Negli anni 50 e 60 si riteneva 
ld guerra una condizione inevi
tabile dell'umanità. Fu in parti
colare la guerra fredda a raffor
zare ul convincimento secon
do cui i sistemi politici rivali 
potevano solamente scontrarsi 
e mai confrontarsi o magari 
collaborare. È una posizione 
che oggi pochi condividono. 
Oggi in tutto il pianeta è diffusa 
una autentica preoccupazione 

per la pace mondiale. È dimi
nuito l'interesse per le ideolo
gie ed è aumentato l'impegno 
per la coesistenza. 

Non di meno ogni giorno i 
mezzi di informazione riferi
scono di atti cjtterronsmo e di 
aggressione. Non sono mai 
stato in un paese ne! quale 
giornali e televisione non fos
sero pieni di tragiche storie di 
morte e di spargimenti di san
gue. Ma la stragrande maggio
ranza del genere umano non si 
comporta in maniera distrutti
va: dei cinque miliardi di abi
tanti del pianeta sono pochis
simi coloro che commettono 
atti di violenza. Eppure le cose 
non cambiano. Perché? 

Per lo più siamo stati condi
zionati a considerare la vita 
militare eccitante ed affasci
nante: una occasione che con
sente agli uomini di dar prova 
della loro 'bravura e del loro 
coraggio. Dal momenloche gli 
eserciti sono legali, in linea ge
nerale riteniamo la guerra ac
cettabile. Nessuno pensa che 
ld guerra o la sua stessa accet
tazione siano criminali. Ci 
hanno fatto il lavaggio del cer-

DALAI LAMA 

vello. Gli apparati militari so
no, per loro stessa natura, i 
principali violatori dei diritti 
umani e non solamente in 
tempo di guerra. Quando un 
esercito diviene una forza po
tente è assai probabile che fi
nisca per distruggere la felicita 
del suo stesso paese. 

Per quanto malvagi o crudeli 
possano esser i molti sangui
nari dittatori che in questo mo
mento opprimono numerose 
nazioni e sono all'origine di 
problemi internazionali, non 
potrebbero mai spazzare via 
innumerevoli vite umane se 
non avessero una organizza
zione militare accettata e ap
provata dalla , società. Fin 
quando ci saranno eserciti po
lenti, ci sarà sempre il pericolo 
della dittatura e se veramente 
giudichiamo la dittatura un 
forma di governo deprecabile 
e distruttiva, dobbiamo pren
dere coscienza di questa real
tà. 

Tuttavia, pur essendo pro
fondamente contrario alla 
guerra, non sono un fautore 
dell'appeasement. Ritengo 
che l'uso della forza possa ave

re un'unica giustificazione: il 
desiderio autentico e generoso 
di aiutare gli altri e non sola
mente noi stessi. È sovente ne
cessario assumere una posi
zione decisa per opporsi ad 
una aggressione ingiusta, co
me è avvenuto con la seconda 
guerra mondiale o con la guer
ra di Corea. 

Tuttavia è difficile dare una 
valutazione precisa su questio
ni di questo tipo. La guerra è 
violenza e la violenza è impre
vedibile. Ne consegue che, se 
possibile, è meglio evitarla e 
che non possiamo mai presu
mere di sapere se l'esito di una 
particolare guerra sarà positivo 
o meno. • 

Ho sentito molli occidentali 
sostenere che le lunghe lotte di 
Gandhi che avevano come 
principale strumento la resi
stenza passiva non violenta, 
non sarebbero esportabili e sa
rebbero più adatte alla cultura 
orientale. Questo atteggiamen
to non è sempre positivo. Non 
v'è dubbio che la pratica della 
non violenza è adatta a tutti 
noi. 

Î a maggioranza dei giovani 

studenti cinesi che presero 
parte a! movimento democra
tico "erano nati ed erano stati 
educati in una società comuni
sta particolarmente dura ma, 
ciò nonostante, durante la pn-
mavera del 1989 misero spon
taneamente in pratica i metodi 
di resistenza passiva del 
Mahatma Gandhi. È un fatto 
degno di nota che dimostra 
chiaramente come in ultima 
analisi tutti gli esseri umani, 
per quanto possano essere sta
ti indottrinati, aspirano a per
correre il sentiero della pace. 

Per millenni l'uomo ha cre
duto che soltanto una organiz
zazione autoritaria in grado di 
impiegare una severa discipli
na potesse governare la socie
tà umana. Ma il desiderio di li
berta e di democrazia è innato 
ed è sempre stato in perenne 
conflitto con quel sistema di 
governo. Oggi è chiaro a tutti 
chi è uscito vincitore. 

• • * 
Il Dalai Lama è il capo politico 
e sprituale del popolo tibeta
no. Dal 1959 vive in esilio in In
dia e nel 1989 gli è stato confe
rito il Nobel per la pace. 
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Democrazia 
truccata 

GIANFRANCO PASQUINO 

N egli anni Ottanta un 
gruppo di potere straor

dinariamente vorace chia
mato Caf (Craxi-Andreotti-
Forlani) si è appropriato di 
280 miliardi fornitigli come 
tangenti dall'allora presiden
te della Montedison Garofa
no. Parlare di deviazione dal
la normale vita democratica 
è, a questo punto delle no
stre conoscenze, davvero ' 
troppo poco. Il Caf ha consa
pevolmente e deliberata
mente sovvertito le regole 
che presiedono sia al funzio
namento di un mercato capi
talistico che è la dinamica di 
un regime democratico e 
delle sue campagne elettora- -
li. Imprenditori taglieggiati, 
con colpevole rassegnazione 
o per ancor più colpevole 
tornaconto ideologico e eco
nomico, sponsorizzazioni te
levisive acquisite grazie ad 
uno scambio perverso di 
concessioni di reti e di fre
quenze, rapporti organici 
con la malavita organizzata, . 
voti di scambio estorti ed im
pacchettati con ricatti artigia
nali e con melodi semi-ma
nageriali, se tale è l'industna 
della protezione, del privile
gio e del crimine, hanno si
gillato la stona del pentapar
tito. E lo hanno mantenuto in 
vita proprio perché era di
ventato un vero patto di po
tere. 

Diventa adesso perfetta
mente comprensibile perché 
la grande maggioranza di de
mocristiani, guidata dal loro 
segretario Forlani, accedesse 
a quei rapporti improntati al
la subordinazione e al ricatto 
che il segretario socialista 
Craxi aveva stabilito con loro 
e intratteneva con durezza 
inusitata. Quel che era, e ri
mane, più preoccupante è 
che quell'ingente flusso di ri
sorse private e pubbliche, as
sorbite a vario titolo e con va
rie entità dai dirigenti e dai 
parlamentari del pentaparti
to, non pesavano solo e si
gnificativamente sul bilancio 

dello Stato e contnbuivano 
ad accrescerne il relativo de
ficit. Quelle risorse venivano 
sistematicamente utilizzate 
per sovvertire il principio fon
damentale della democra
zia. Quel principio, che vuole 
che tutti i concorrenti goda
no delle stesse condizioni di 
partenza, era calpestato. 

Adesso possiamo docu
mentatamente aftermai'e che 
negli anni Ottanta c'è stato 
un significativo restringimen
to della democrazia in Italia. 
Si è verificato un tentativo in 
piena regola di creare un re
gime semi-competitivo, di 
truccare le campagne eletto
rali e gli esiti delle elezioni. 
Soltanto la grande forza or
ganizzativa del Partito comu
nista ha saputo opporsi al 
tentato sovvertimento, pur 
declinando per concessioni 
al consociativismo e per l'im
possibilità di usare regole e 
procedure elettorali e istitu
zionali più trasparenti e più 
incisive. 

A desso abbiamo molle 
ragioni in più per esige

re non soltanto che vengano 
definitivamente smantellati e 
totalmente sdraticati quei 
rapporti fra politica e (ma
laffari che tanto sono costa
ti al paese e alla democrazia, 
ma anche per richiedere 
nuove regole elettorali e isti
tuzionali Queste serviranno 
anche a far uscire di scena 
rapidamente tutti i responsa
bili, politici e imprenditori. 
Bisogna che chi ha approfit
tato paghi affinché il sistema 
politico sì rinnovi ricreando 
condizioni di competizione 
democratica nelle quali le 
idee e le organizzazioni, le 
capacità e l'impegno contro
bilancino il ricorso, anche 
pulito, al denaro. D'altronde, 
la democrazia prospera sol
tanto dove questo controbi-
lanciamento è possibile e dà 
i suoi frutti. È doveroso im
porre questa regola anche in 
Italia. Ed è auspicabile farlo 
molto presto. 
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